
Pubblicazioni sulla storia medio evale italiana i n

ms. (sec. XVII) delle Istorie Pisane del Roncioni (i).
A l principio del sec. XII i Pisani —  narra G. Volpe (2) 

—  andavano estendendo la loro autorità sul contado, con­
trastando coi diritti che ivi tenea 1’ arcivescovo. Intanto 
le classi meno elevate si rialzavano : 1’ emancipazione 
economica procedette di conserva coll’ affermarsi delle 
comunità rurali. In tutte le ville del contado verso la 
metà del sec. XII i Consoli sono istituiti, e le rendite 
imperiali andavano a ruba. L ’ ascensione popolare si 
può studiare in Bientina, Elba, Livorno, ecc. L ’ azione 
della città per imporsi sul contado esplicossi nei se­
coli X III-X IV , ma non bisogna esagerare i danni portati 
al contado dalla borghesia cittadina, nè dimenticare le 
opportune riforme introdotte nel contratto agricolo. 
L ’ amministsazione interna del Comune di Pisa (l’ufficio 
consolare ecc.) ci è nota abbastanza, fino dalla metà del 
XII secolo. La politica esterna è fissata dal diploma che 
Federico I concesse a Pisa nel 1162.

È interessante a notare come il Comune si pre­
valse della vasta giurisdizione dell’arcivescovo, per esten­
dere largamente le proprie aspirazioni di dominio. Nel 
1161 si ricordano per la prima volta i Consoli dei Mer­
canti. Da essi abbastanza presto si distaccò 1’ A rte  della 
Lana, desiderosa di una organizzazione particolare. Altre 
Arti l’ imitarono. La Chiesa entra come uno degli ele­
menti costitutivi di tali corporazioni artigiane. La nobiltà 
pure organizzossi in consorterie intorno al medesimo 
tempo, e i documenti parlano di siffatte consorterie gen­
tilizie, e delle famiglie che le componevano. Ma alla fine
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